
«Quale ruolo ha la te-
levisione nella compren-
sione della realtà politi-
ca per i bambini e i ra-
gazzi?»

Roberto - Napoli

Con l’aiuto della televi-
sione, i giovanissimi tele-
spettatori imparano a

identificare i leader politi-
ci nazionali e di altri Pae-
si, ad ascoltarne i discorsi
e a prendere coscienza dei
problemi politici più im-
portanti. Una serie di studi
ha evidenziato che la tele-
visione è la fonte primaria
di informazione politica

per giovani e giovanissi-
mi. Gli adolescenti attri-
buiscono ai media un’im-
portanza significativa nel-
la formazione delle pro-
prie opinioni politiche in-
fluenzandoli, stando alle
loro dichiarazioni, in alcu-
ni casi, più di quanto non
facciano genitori, amici e

insegnanti. Il grosso ri-
schio è che le cronache
dei media, se non mediate
dalla famiglia, dalla scuo-
la e da altre agenzie edu-
cative e sociali, divengono
per i ragazzi (e non solo)
la realtà politica di riferi-
mento che, senza fonti al-

ternative di informazione,
rischia di esporli unica-
mente a riduttivi schemi
di interpretazione della re-
altà. Un altro studio ha ri-
levato che i ragazzi vo-
gliono essere più informa-
ti sulla realtà politica ed
essere trattati con rispetto.
Cosa se ne ricava? Se con-
sideriamo bambini e ra-
gazzi come cittadini a pie-
no titolo, anziché come
futuri cittadini, essi do-

vrebbero poter accedere
all’informazione sulla vita
politica nazionale e locale
trasmessa dai notiziari te-
levisivi e dai programmi
di approfondimento politi-
co sia come spettatori,  te-
nendo in considerazione i
loro bisogni e interessi, sia
come partecipanti, poten-
do esprimere le proprie
opinioni e preoccupazioni
anche in tv. 
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